
CULTURA E SPETTACOLI 

Con Neumeier il festival balla di nuovo 
sulle punte, dopo tanti anni 
di avanguardia. E nell'88 tornerà Béjart 

Ad Avignone 
la danza torna classica Qui sopra e a sinistra due scene del «Magnificat» presentato da 

Quarant'annl di teatro, ventuno di danza: il festival 
di Avignone si autocommemora. Una pioggia di 
buon auspicio ha bagnato lo spettacolo inaugura­
la, Le sol/Iter de satin di Paul Claudel: dodici ore 
per la regia di Antolne Vltez, Un'altra pioggia, di 
applausi, si è riversata tu Magnificat, musica di 
Bach, coreografia di John Neumeier, interpreti del 
Balletto dell'Opera di Parigi. 

M A H I N I U A f l U A T T M I N I 

m AVIGNONE. Dopo anni di 
moderno, postmoderno e 
avanguardia - anni segnati 
dall'aristocratica nonchalan-
et di Merce Cunnlngham, dal­
le cattiverie di Pina Batuch, 
dalle stravagante giocose di 
Jean-Claude Callotta - Il bel 

cortile del Palazzo dei Papi, la 
sua celebrata Corte d Onore, 
torna a lare da sfondo a un'o­
pera sulle punte, A quanto pa­
re Magnificat non sari un ca­
so sporadico. Per II 1988 è 
grevisto II ritorno di Maurice 

è|art che di questo festival e 

del suo compiamo fondatore, 
Jean Vllar, è stato per anni li 
beniamino 

Ma altre compagnie classi­
che e classico-moderne arri­
veranno o ritorneranno, a ri­
prova che ormai anche nel fe­
stival più aperti alle novità, tra­
dizionale e contemporaneo 
vogliono convivere Cosi, 
John Neumeier viene affian­
cato nel cartellone di que­
st'anno a una lunga retrospet­
tiva della Martha Graham Dan­
ce Company e a due compa­
gnie di nuova danza francese 
(lo Studio Dm e la Compagnia 
di Anselln Prel|oca|) Morale 
non Bisogna più archiviare 
nello scomparto del robivec­
chi balletti che hanno l'even­
tuale handicap di essere dan­

zati sulle punte di settecente­
sca memoria 

Eppure, saremmo tentati di 
relegare In questa gattabuia 
proprio l'ultima creazione 
•mondiale» di Neumeier. Un 
po' perché da questo autore 
non ci si aspetterebbero cali 
d'Invenzione Un po' per l'e­
secuzione musicale di un'or­
chestra provenzale vessata 
dalle trombe, dai comi e da 
irreparabili tonfi vocali del 
cantanti principali Neumeier 
si può difendere, comunque 
Creare una coreografia per 
una compagnia diversa dalla 
propria (dal 1973 Neumeier 
dirige con mano sicura il Bal­
letto di Amburgo) è sempre 
una scommessa E comunque 
un delicato Incontro umano 

Diciamo subito, allora, che al­
cune pur Impeccabili stelle 
dell'Opera di Parigi come Syl­
vie Gulllem e Manuel Legrls si 
adattano meno di altre al vo­
cabolario di questo coreogra­
fo 1) risultato è che per loro II 
coreografo ha riservato un 
trattamento accademico Ha 
disegnato una coreografia 
tecnica, virtuoslstica, che si 
giustappone anche musical­
mente (con le Suiies n 2 e 3 e 
un estratto della Messa In si 
minore sempre di Bach) al 
corpo centrale, più tormenta­
to e sensibile, costituito dal 
Magnificat vero e proprio 

L opera acquista in questo 
modo una particolare fisiono­
mia sghemba Irrisolta Porse 
Internamente frustrata, anche 

perché l'autore ha voluto sfi­
dare l'enorme spazio della 
Corte d'Onore e la severa fac­
ciata del Palazzo dei Papi con 
la presenza dal vivo dell'or­
chestra e dell'Imponente ca­
ro, per bilanciare il peso della 
massa danzante sull'altro lato 
dei palcoscenico 

Che questo Magnificat non 
abbia un centro e, potremmo 
aggiungere, un vero culmine, 
io si percepisce fin dall'Inizio 
Il coreografo mette In scena 
Adamo e Eva nel prologo che 
Intitola Paradiso perduto Lui, 
con una scarpa (da tennis) so­
la. Lei, con una sottoveste ne­
ra che esalta il suo abbando­
no, le braccia a penzoloni. 
Nella danza i due sono brutali 
Ma entrambi baciati da una 

beffarda luce di taglio che ar­
riva dalla finestra più alta, più 
gotica e istoriata della facciata 
del Papi da dove s'irradia la 
musica per organo. 

SI riprende quota col Ma-
gnilicat. Ma ormai la tensione 
dello spettatore si è allentata 
e la sua memoria, innervosite. 
Anche perché questa parte 
evocatlvo-simbolica che si ac­
cende con l'Annunciazione e 
il tripudio per la nascita del 
Salvatore sembra ampiamen­
te ispirata a un altro balletto 
bachlano, La Passione secon­
do Matteo, creato da Neu­
meier nel 1981 ma con ben 
altra Intensità e concitazione 
emotiva In Magnificat trovia­
mo comunque lo stesso modo 

di distinguere i personaggi 
grazie allo stile della danza: 
sulle punte per la trepida, bot-
ticelliana, Elizabeth Maurin 
(Maria) e a piedi nudi per la 
scarmigliata Marie-Claude 
Pietragalla (Sant'Anna, inspie­
gabilmente la figura pia forte 
di questo balletto), Troviamo 
anche una costruzione origi­
nale Ma senz'anima. E questo 
dipende dalla sensibilità del 
coreografo Ideale allievo del 
grande «psicologo» della dan­
za Antony IVidor, recente­
mente scomparso. 

Non sembri Impossibile 
che Neumeier abbia costruito 
a suo tempo un capolavoro 
sulla Passione e «desso un'o­
pera impotente proprio sul 
trionfale Magnincat. La A u ­

siate è intrisa di un e 
to pagano, di un dolore con­
creto Terrestre II Magnificat. 
al contrario, è davvero «quel 
dialogo del reale con l'Invisi­
bile" che Neumeier riesce • 
descrivete cosi bene. Ma solo 
sulla carta 0 in superficie. 

Maurice Belarle torse runi­
co coreografo al mondo In 

(nel bene e nel male, s'Inten­
de) dolori, passioni, drammi e 
bellezze. A Neumeier questo 
gioco non riesce. Il tuo M c 
gntneat. coprodotto dal festi­
val di Avignone e dall'Opera 
di Parigi, sari ripreso ira otto­
bre e novembre a Palala Gar-
nier. Speriamo che par allora 
abbia trovato una tua autenti­
ca intenonta. 

"••' Novità. Anche se oppresso dai debiti lo stabile capitolino annuncia una stagione 
con Mikhalkov e Brecht. E Scaparro avverte: «L'anno prossimo me ne vado» 

«Aiuto, il Teatro di Roma muore!» 
Tempestosa conferenza stampa al Teatro di Roma 
per la presentazione del cartellone della prossima 
Magione. In programma un'accoppiata Mikhalkov-
Maltrolannl per Cechov e un'accoppiata Scaparro-
Mlcol per la Vita di Galileo di Brecht. Ma I punti 
interrogativi restano molti, tanti quanti 1 debiti del­
l'ente romano che da qualche tempo non può 
neanche pagare gli stipendi al suoi dipendenti. 

McòUfAlné 
m ROMA •L'ultimo spetta­
colo del Teatro di Roma • aia­
ta Ina farsa» commentava, sul 
palcoscenico dall'Argentina, 
una giovane attrice Ebbene, 
Ione non sari stato l'ultimo 
spettacolo, ma sicuramente la 
conferenza stampa di presen­
tazione del cartellone della 

1 prossima stagione dello Stabi­
le romana a tuta una farsa. 
Tragica, per la verità. 

Tanto per cominciare blso-

fna raccontare I debiti del 
eatre di Roma La Illa del 

creditori riunisce tornitori, at­
tori, tecnici, consulenti Eppol 
ci sono I dipendenti del tea-

I rò , che aspettano ancora gli 
stipendi del mesi scorsi. Non 
baita, una recente semema 
della Corte di cassazione ha 
praticamente atravolto la 
struttura «aiutarla dello Stabi­
l i costringendolo, in tempi 
brevi, a trasformarsi In ente 
morale. 

Ebbene, malgrado tutto ciò 
,la dirigenza deFTeatto di Ro-
'ma Cvale I» pena ricordare 
che 11 Consiglio d'amministra-
alone è decaduto « opera In 
regime di proroga) ha deciso 
di pretentare ugualmente 11 

suo programma, Un po' per 
dimostrare che comunque le 
Idee ci sono, un po' per sfida­
re l'Inerzia delle amministra­
zioni locali E II programma 
prevede l'allestimento di Par-
lilura Incompleta per pianola 
meccanica l i Nlklta Mikhal­
kov e Alexandre Ababasclan 
da Wa/onoudl Cechov, che lo 
stesso Mikhalkov metterà In 
«cena (dopo averla realizzata 

Kir II cinema) con Marcello 
astrolanni alla ribalta, e una 

Vita di Galileo di Bertholt 
Brecht con la regia di Mauri-
ale) Scaparro per l'Interpreta­
zione di Pino Mlcol. 

Fin qui le intenzioni. La 
realti, Invece, é un po' diver­
sa, La conferenza stampa -
come si diceva - ha messo In 
luce tutte le contraddizioni 
delle quali II Teatro di Roma è 
vittima in questo periodo Far­
se s t r i sufficiente accennare 
alle polemiche fra I rappre­
sentanti aziendali della Clsl 
che si é sviluppata durante 
l'incontro medesimo Osi può 
ricordare che la Fllls-Cgtl da 
mesi chiede di poter affronta­
te I problemi dello Slabile con 
le autorità comunali' ma nes-

Scala: stagione sinfonica 

Muti. Prètre, l'Orchestra 
di Filadelfia 
e una serata tutta per Beno 
m M ILANO La stagione sin­
tonica della Scala Infilerà gio­
vedì 3 settembre, con un ospi­
te d'eccezione l'Orchestra di 
Filadelfia direna da Riccardo 
Muti II primo concerto (fuori 
abbonamento) comprenderà 
la «Sinfonia In mi bemolle 
maggiore» di Hlndemlth e la 
•Sinfonia fantastica» di Ber-
Hot Muti tornerà alla Scala il 
22 ottobre, non più come di­
rettore ospite, ma nella sua 
Sgolila di direttore musicale, 

Innondo l'orchestra scalige­
ra In «Peltóas et Mellsande» di 
Paure, «Poema de l'amour et 
de la mer» di Chausson e nella 
«Sinfonia n 3» di Aleksandr 
Skrjabln 

Oli altri concerti In abbona­
mento avranno il seguente 
svolgimento II 9 settembre 
Georges Prette In un program­
ma comprendente Ravel, 
Stravlnskll e I «Quadri di un'e­
sposizione» di Musorgskll nel­
la versione per orchestra Il 15 
settembre Ellahu Inbal e II vio­
loncellista Boris Pergamena!-
tev nel «Concerto n. I» di 
Omltri) Sclostakovlc, cui se­
guiranno la «Sinfonia n 1< di 

Mahler, Il «Concerto In sol» di 
Ravel Cai plano la spagnola 
Alicia de Larrocha), la «Sinfo­
nia n 6» di Haydn e II «Con­
certo per orchestra» di Bar-
tok II 30 settembre, orchestra 
e coro della Scala impegnati 
nella «Messa In la maggiore» 
di Cherubini, solisti Josella Li­
gi, Ezio DI Cesare, Giorgio 
Surjan, direttori Glanandrea 
Gavazzenl e Giulio Bettola 

il 28 ottobre, appuntamen­
to con la musica contempora­
nea. Luciano Berlo dirigerà 
due proprie composizioni, 
«Requie»» e «Voci», con la col­
laborazione del violinista Al­
do Bennlcl e del baritono 
Ben|amln Luxor La serata sa­
rà completata dal «Quattro 
pezzi per orchestra» di Fre-
scobaldl-Ghedlnl e dal «5 Fru-
he Ueder» di Mahler, rivisitati 
- anch'essi - da Berlo 

Ultimo appuntamento, li 4 
novembre con la «Sintonia n 
9» di Bruckner diretta da Giuli-
ni Tutti I concerti prevedono 
tre turni di abbonamento, so­
lo quello di Berlo avrà una 
quarta serata In settembre la 
Scala annuncerà anche la sta­
gione di opera e balletto 

«nunzio acaparro e milita nut iunw aita sei programma sei Teatro di Roma 

suno vuole ascoltarle. E pos­
siamo aggiungere che s'è no­
tata - ieri - anche la polemica 
presenza di alcuni giovani 
gnjppl romani, che Intendeva­
no denunciare la scarsa atten­
zione che II Teatro di Roma 
rivolge loro Comunque, è più 
eloquente raccontare che 
Maurizio Scaparro ha pratica­
mente annunciato le sue di­
missioni dalla direzione arti­
stica dello Stabile alla fine del­
la prossima stagione «Perché 
non intendo più occuparmi 
solo di teatro per me è arriva­

lo Il momento di approfondire 
le attivila interdisciplinari, di 
dedicare maggiore attenzione 
alla produzione cinemato­
grafica e televisiva» è alata la 
motivazione. E «dimissioni an­
nunciate» sono anche quelle 
dell'amministratore delegato 
Pigliacele («Non sarò il liqui­
datore del Teatro di Roma») 

A tutta questa confusione 
ha (atto eco il presidente Die­
go Gullo che ha denunciato 
ancora una volta l'impossibili­
tà di avere rapporti con l'am­
ministrazione regionale del 

Lazio, praticamente sorda alle 
richieste del mondo culturale 
E non è mancata - sul versan­
te opposto - la spiritosa pre­
senza dell'assessore alla Cul­
tura del comune, Ludovico 
Gatto. Questi, come fa ormai 
da anni con disarmante ribal­
deria, ha spiegato che la crisi 
del Teatro di Roma nasce an­
che dalla scarsa attenzione ad 
esso dedicata dall'ammini­
strazione comunale, a propria 
volta travolta da un susseguirsi 
di crisi Esattamente come se 
il professor Gatto non fosse 

assessore alla Cultura e parte 
integrante di quella maggio­
ranza politica che non ha sa­
puto e non sa amministrare ne 
la città né il suo Stabile E ogni 
volta il professor Gatto Insiste 
nel dire che il Teatro di Roma 
va rilanciato ebbene, che co­
sa aspetta a farlo? Perché da 
anni si limita a fare proclami 
inutili? 

Questo ed altro ancora e 
successo ieri mattina sul pal­
coscenico dell'Argentina. Tul­
le cose che In senso stretto 
non dovrebbero aver parente­
la con il teatro Se non, ap­
punto, nelle farse, come og­
getto di burle di comici, Eppu­
re questo, purtroppo, é II 
mondo nel quale al dibatte or­
mai la nostra scena da anni 
Da quando le questioni più 
strettamente politiche hanno 
sostituito le discussioni artisti­
che. Da quando I contigli 
d'amministrazione del teatri, i 
cartelloni, le locandine degli 
spettacoli vengono determi­
nati negli uffici di partilo. Per 
tutto ciò, allora, non * impro­
babile che quello di ieri matti­
na sia alato l'ultimo spettacolo 
del Teatro di Roma. 

PS. CI permetteremmo di 
consigliare ai dirigenti del 
Teatro di Roma e al professor 
Gatto di rileggere una delizio­
sa commedia di Miguel de 
Cervantes, / / teatro delle me­
raviglie, dove un gemale ca­
pocomico raggira un inetto 
governatore facendosi pagare 
profumatamente per una gu­
stosa rappresentazione del 
nulla 

L'opera. Al Festival Pontino va in scena «Lo speziale» 
costruito su un bel libretto di Goldoni 

Cartoline italiane di Haydn 
E R A S M O V A L E N T I 

• I SERMONETA Dicono che 
il ventitré sia un numero fortu­
nato Dev essere proprio cosi, 
se lo riferiamo al Festival Pon­
tino di Musica, che ha appena 
concluso la sua XXIII fortuna­
tissima edizione La fortuna è 
venuta anche dal bel manife­
sto di Giulio Turato, con sei 
trombe dorate, lanciate nello 
spazio azzurro, traversato da 
strisce rosse e gialle, bloccato 
dalla senape di una torre anti­
ca' quella, pensiamo, del Ca­
stello Caelani che fu, una vol­
ta, di Lucrezia Borgia, sempre 
cosi Innamorata della vita più 
che di veleni e trabocchetti In 
ogni caso, di questi ultimi, 
non v'è alcuna traccia nel Fe­
stival che ha raccolto intorno 
alle sue manifestazioni mi­
gliaia di persone Non tanto 
turisti, quanto giovani appas­
sionati che arrivano da Roma, 
Fresinone, Latina e dal Castel­
li 

Abbiamo chiesto ad alcuni 
(come altri tanno, alla tv, per 
certi prodotti) «Che cosa vi 
dà in più il Festival Pontino?» 
•Il contatto - rispondono quel 

giovani II - fresco e immedia­
to con I grandi solisti Ne ab­
biamo avuti di meravigliosi -
André Navarra, Franco Pe­
trocchi, Gaiy Karr. Antonio 
Ballista, Mana Alide Salvettl, 
Peter-Lukas Gral, il London 
Gabnelt Quarte!, Aldo Qccoli-
ni, Oiorglo Camini - e con tut­
ti viviamo in mezzo alla musi­
ca, qui, a Sermoneta, come 
non accade In altri luoghi do­
ve I concerti, spesso, sono an­
cora un rito E nel bagaglio 
abbiamo messo in più la co­
noscenza d'un fanciullo pro­
digio, lo Iugoslavo Stefan MI-
lenkovlc - dieci anni - che 
corre, gioca e ride come un 
bambina, ma suona Bach co­
me un angelico demonio» 

Il Festival si è concluso l'al­
tra sera con uno spettacolo 
d'opera, messo su alla buona 
e alla brava da Mario Mearelll 
(regista e costumista) - un 
giovane con il teatro nel san­
gue - e Paolo Piccini (scene 
svelte e funzionalo, Diretto da 
Francesco Vlzioli, l'Ensemble 
Pontino ce l'ha messa tutta 
per richiamare l'attenzione 

sull'opera di Haydn, Lo Spe­
llale Una buona idea di Raf­
faele Pozzi, assecondata da 
brillantissimi cantanti-attori 
Giovanna Mane! (Grilletta), 
Gabriella Novlelll (Volpino), 
Francesco Pelosi (Sempronio, 
lo speziale), Francesco Bovi­
no (Mengone, l'aiutante di 
bottega) 

Chi è questa gente? E gente 
manovrata da Goldoni (é suo 
il libretto), che tira avanti ruo­
tine quotidiana, mescolando 
ricette prodigiose a sogni 
amorosi Sono in tre a deside­
rare le grazie di Grilletta (sce­
glierà poi il giovane garzone), 
pupilla di Sempronio attratto 
e distratto dalle notizie curio­
se che gli arrivano dal mondo 
immagina sempre un mondo 
suddiviso tra liti che lui, però, 
saprebbe comporre Sembra 
una vicenda consueta, ma 
chiediamo In giro «Che cosa 
c'è di più In questo Haydn co­
mico?» La ragazza viene dal-
l'Aricela e studia musica Ec­
co come risponde «Uno dice 
uffa Haydn, ma poi trova che 
Mozart sta anche in questo 
Speziale, trova che si prean­

nuncia Beethoven e che persi­
no Rossini e Donizettl hanno 
qualche presentimento nel 
gesto musicale di Haydn Qui 
slamo nel 1768, Haydn ha 
trentasei anni, Mozart ci sta 
rientro tre volte, avendone 
dodici Nelle opere comiche 
c'è spesso un finto notalo che 
imbroglia le cose. In quest'o­
pera di Haydn I notai sono 
due e ognuno aggiusta le cose 
a suo vantaggio» 

La ragazza - diremmo - co­
glie nel segno. L'Invenzione 
del due notai è stupenda E 
un'invenzione di Goldoni, ma 
Haydn la fa musicalmente 
«sua», divertente e geniale un 
sogno che si accende, nella 
notte, insieme alle lampade 
ad olio 

GII applausi sono tantissimi 
allo spettacolo e al Festival 
Pontino SI era avviato con 
musiche di un «Dopo Dar­
mstadt» e con tanto di cappel­
lo alla scuola tedesca, si è 
concluso con un grande In­
chino di Haydn alla scuola ita­
liana di un molto «Pnma di 
Darmstadt» Senza liti, e in 
mezzo a tanta gente. Compli­
menti 

NELLA FGCI DOPO IL 15 GIUGNO 
Nei dada Foci abbiamo discussa i lungo sul voto dei 
giovani • la «teloni politichi Ci siamo lionati di 
capirà, aniltutto, parchi tanti giovani non hanno 
«cono N farti» Comunista 
Ma abbiamo corcato, ancha, a soprattutto, fona, eH 
non dhnentleare ciò oha n dato dal voto non rluaciva 
a mattara in lue» a cioè cha tanti giovani sono acasi 
in campo in primi pariona par chiodaia un cambia* 
manto (una scuola o un'università più quattNoato, un 
lavoro, a tutelato, un futuro di paca, il rispano dal­
l' ambiarne, un mondo a misure di ragù») 
Noi dola ••gol abbiamo earcato di fappraaamaro da-
nworaticanwnts quatta idat di cambiamento t iniie* 
ma di contribuirà a dar loro una torta parche asta 
poasano paura questo significa par noi farà politi* 
ca. 

Ma non tote. mi vogliamo far Questo « abbiamo 
cercato di fatto soprattutto in questi duo anni (dopo 
il nostro Congrasso di Napoli dell 661, con I obietti­
vo, naHo stesso tempo, di cembfare noi stessi ab­
biamo partalo di rifondetioni dalla nostra organi»* 
•tona • (Mie nostri cultura politici • partirà dalla 

ribuire ci rilancio » al rlntavamento della Idea di 
tutta le UnisiT». 

le tdaa e la vo ta* de iole non bastano, et vuole 
anche Inalimi una vera forte che consente ella Idea 

SCEGLI DOVE IMPEGNARTI 

di paura, a quitta fona troppo apatia el mima e 
con essi vieni meno l i peailbìNti par tanti giovani di 
confrontarsi con questi Idea a di farli proprii 
C * in primo luogo il tino ehi neft* Fgoi sismo ama­
ra poeNruinmieamente » questo «mio* auto VMNte 
dilli nostri inlxlitivi, me non e solo quatto' la «"gel 
non rie*» • perivi • tinti glovtni perchè non o'i In 
molti acuol*, posti di («varo, quartieri • paritari! di 
grandi cittì, in tanti piccoli • midi contri di tutu 
titilli VogNamo dunque. In quoetaastiti,cMioorol 
ad una grandi cimpigni di adesioni pubblica i t i 
Fgcl; far conowari km*KÌtutto oh* cosa è l i Fasti 
chi O H I fa, t chieder* In bau a quieto un'adiaionf, 
Quieto * il leneo di quieti pochi righi mi giwnal», 
questo u r i H unto dei molti tivoilnl mi tesseri* 
mento che troveril in tenti stride • plana d'Indi, 
nellimiyiaujdfwncM'flUralteilno^opiTilPaaii; 
quatto i il senso dadi nmpagna per l'eparturi di 
300 nuovi strutture dt bau datti Pgci iotooH, centri 
• leghi) Dunque il fini per cui tlcMediimo ledaelo-
ne non è Mio quello di uni Fgci più grandi! noi 
ctwlamo ohi ancha oggi* p tarai oggi pel ohi tari) 

•tigno aniltutto adi tue idee, chi iene In comuni 
con quella di tanti altri giovani, par lo quel t giusto 
lottar* • attraverso cui ur A foree un po' ptQ aimpaoi 
difendere oTrinl • bisogni di quatta rwaw g»rwre»> 
ne, contro tutti coloro (a sono molti • forti) oh* ai 
oppongono • qualaleel poNtfci di cambiamento. 

U nuova Fgci * formata di otto orgarteulon. ognu­
na dado quali * dotata di una propria autonomi! di 
titolativi politici Ogni orginlneiiane elettori prepo­
sto od htervim su questioni specifichi detti conoV 
•ioni di vite dei glovmi itHiml 
N i l i Fgti puoi dunque eoiglieri e!» oou feri, quale 
attività mattar!, con ohi condividere anchi una par­
vi dal tuo Impogno quotidiano. 

Untino dei oveteli tewhOfWfc • I sseocieinni poti-
tioa-cutturili ehi al batti nafta cittì tritelli par mi* 
guarir* l i queliti dodi viti, ecc*.frggert tutte t» fa­
me « inwginiilona, difender* I diritti dal giovani 
Ugo dagli studenti modi: lotti per l i dtfeea datti 
ooncWoni d viti • di studio, par uni vara damocri-
«H ma* eeuoli, por uni aeuoli nuova • riformata. 
Ugo dogli itudonti unlvor ettari: * Impegniti nel­
lo sviluppo di un nuovo uiocliiionismo culturali • di 
fjervWo cH'Intorno degli atenei, par una università 
moderne, qucMAceti • di misti. 
ioga pir H livorw A Impegniti nette nelitzi-
rion* di vartent* par conquisterò nuovo occasioni di 

lavoro, por migliorar! l i cw>*ironl mitoTiK. * viti t 
di lavoro a por affermare una quelita nuova detto 
•viluppo 
Centri di mil i t ivi pw l^mMonto: accanto afta 
battaglia contro la nucleari e la megacantraK (avori. 
no prtoriterlemente tu) t imi del pvehf, di) rifiuti, 
delle icqui oWI inetto dagli ipvi dwttro • fuori a) 
città 
Contri di inlUatfMi por hi poco: cercano di dar vita 
« uni nuovi coscienti pacifista giovanili organine*» 
do I oppostone • ogni progetto di riarmo, a ogni 
crwcenti wmonto dilli spese militari, par una nuo­
va loltdertetè nei confronti del Tarn mondo, per h) 
Ubarti dai popoli ad aat • ad oveit 
Contri di Hberiitono doHo rogano; ai battono 
contro tutte le torme, antiche • moderni, deli dt-
•criminKion* • dell oppremioni di M M O , nata •*> 
ciati, nella famiglia, natii scuoti. 
Contri di Inlilitlva contro lo toaatoMlIpandafWi; 
ai impegnino usile lotti «Ali teasìcodiponden» • 
contro le formi di dlsigto. di ellennione • di emergi-
nsrione giovsnils 

Richiesta di adesione 

Nome Cognome 

Nato il a (Prov.).. 

Professione 

Abitante a Prov 

Via-

Tel.. 

... N 

C.A.P.. 

Luogo di lavoro-

Luogo di studio. . 

chiodo dì aderirà alla seguenti organizzazione: 

D UNIONE DEI CIRCOLI TERRITORIALI 

D LEGA DEGÙ STUDENTI MEDI 

D LEGA PER IL LAVORO 

G LEGA DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI 

D CENTRO DI LIBERAZIONE DELLE RAGAZZE 

D CENTRO DI INIZIATIVA PER LA PACE 

D CENTRO DMNIZIATIVA PER L'AMBIENTE 

D CENTRO DI INIZIATIVA CONTRO LE TOSSICODIPENDENZE 

Compila il modulo in tutte le sue parti, in stampatello e consegnalo o 
spediscilo alla Fgci del tuo Comitato territoriale, alla Direzione nazionale 
dalla Fgci, via dell'Arameli n. 13 - 00186 Roma • Tel. 06/6711399 

l'Unità 
Sabato 

1 agosto 1987 21 


